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 Gruppo Castelli, tradizione e innovazione
 Il Gruppo Castelli è leader nella produzione di formaggi DOP (Denominazione Di Origine Protetta), a denominazione STG (Specialità Tradizionale Garantita) e di prodotti tipici caseari italiani, con una tradizione che risale al 1892 e con una presenza sui principali mercati di tutto il mondo. 

Il volume d’affari supera i 500 milioni di euro e grazie all’ingresso nel 2014 del fondo di private equity Charterhouse Capital, il Gruppo Castelli ha l’obiettivo di continuare a crescere consolidando la leadership su tutti mercati, allargando le occasioni di consumo e la conoscenza dei formaggi italiani. Più recenti sono invece l’acquisizione di Alival, leader nel settore dei formaggi a pasta filata e pecorino toscano, e di North Coast, realtà specializzata nella distribuzione di prodotti alimentari di alta qualità nell’Est Europa.
Il Contesto, le sfide e il progetto innovativo:
“La continuità dei processi di produzione per noi è essenziale, per questo abbiamo la necessità di elevare la business continuity a livello di sistema, in primo luogo per quanto riguarda i sistemi IT”, spiega l’IT Manager del gruppo, Michele Gottardi. Il Gruppo Castelli ha rapporti con le filiali estere, e una forte presenza commerciale in USA, Francia, Regno Unito e nell’area scandinava, mentre i piani di espansione futura riguardano soprattutto il mercato asiatico e la Russia. In altri paesi, come Germania, Polonia, Ungheria e Irlanda, la presenza commerciale del gruppo è gestita tramite filiali dirette. “Il Gruppo Castelli ha una mission e una vision precise – sottolinea Stefano Ziliotti
Marketing & Trade Marketing Director, utilizza la tecnologia Pure Storage FlashArray™ per supportare la business continuity, garantendo High Availabilty del dato e l’upgrade dei sistemi senza interruzione del servizio. 
Anche l’impatto green dello storage, con il taglio dei consumi elettrici di oltre il 30% rispetto ad altre soluzioni, è un fattore importante per la mission del gruppo. Il futuro di Castelli è all’insegna di due parole d’ordine, innovazione e consolidamento.

 “La fase di selezione, che ci ha consentito di valutare ogni soluzione presa in considerazione, tra cui NetApp, Dell e Pure Storage, ci ha portati appunto a scegliere quest’ultima”, spiega l’IT Manager Michele Gottardi. Una delle caratteristiche vincenti di Pure è stato il fattore tecnologico, e la capacità di evoluzione della soluzione in quanto non basata su dischi meccanici. La tecnologia All Flash di Pure Storage è stata decisiva per orientare la nostra scelta”, sottolinea anche il Responsabile IT Operations del gruppo, Oswaldo Cabra.

Il deployment è avvenuto nel mese di gennaio, e dopo pochi giorni è stato completato.

Il workload è costituito dai dati elaborati dal sistema gestionale, Microsoft Navision, e

anche quando si è trattato di effettuare l’upgrade da Pure Storage FlashArray//M10R2

a M20R2, non vi è stata alcuna interruzione del servizio. 
“La parola d’ordine per noi è High Availability, quindi la costante disponibilità del dato per evitare qualsiasi fermo della produzione e ridurre tendenzialmente a zero il rischio di incidenti nei server”. I vantaggi della business continuity si riflettono anche nella riduzione delle spese di maintenance

dell’infrastruttura informatica, e nella razionalizzazione delle risorse dedicate: “Da quando

abbiamo effettuato il deployment di Pure, l’outsourcing è stato azzerato, mentre le risorse

dedicate alla manutenzione dello storage si sono ridotte di circa 4/5. Ciò significa che ora

disponiamo di più tempo e di maggiori energie per altre attività”.
I Benefici
Pure Storage ha portato diversi benefici. In primo luogo, l’obiettivo della continuity è stato

pienamente centrato, ma anche in materia di risparmi, efficienza e razionalizzazione delle

risorse, i vantaggi sono evidenti. Il tema della sostenibilità è particolarmente

importante, perché fa parte dell’immagine complessiva del gruppo. 
Il consumo energetico della soluzione Pure Storage è adesso intorno ai 600 Watt, con

un evidente risparmio rispetto agli oltre 3 kw di prima. Il tempo di latenza per l’accesso

al dato è pari a 3 millisecondi, il fattore di deduplica è di 4:1 e lo spazio occupato dallo

storage prima era pari a 5 unit per sito ora invece si è ridotto a 3 per sito. Inoltre, adesso

la manutenzione viene effettuata unicamente in orario di lavoro, e non richiede più (come

avveniva a volte in precedenza) un overtime. Il supporto di Pure è davvero proattivo e ci affianca con professionalità e dedizione, segnalandoci tempestivamente eventuali anomalie”.

La semplicità in fase di deployment è un altro fattore molto apprezzato: Se è vero che ogni brand è una promessa, non solo un prodotto, le promesse di Pure Storage sono state ampiamente mantenute.
CASO D’USO:

• VMware® vSphere®

SFIDE:

• Garantire la continuity del business ed

evitare downtime dei server

• Comprimere i consumi energetici

e ottimizzare le performance, anche

in ottica di gestione più “green”

delle risorse

• Consolidare la struttura IT del gruppo

con un’unica soluzione storage,

semplificando la gestione dei dati e

razionalizzando l’uso delle risorse

TRASFORMAZIONE IT:

• L’outsourcing è stato ridotto a zero.

• Le risorse dedicate al mantenimento

dello stoccaggio sono state ridotte di

circa l’80%.

• Il consumo energetico della soluzione

Pure Storage è adesso intorno ai

600 Watt, con un evidente risparmio

rispetto agli oltre 3 kw di prima.

• La manutenzione viene ora eseguita

esclusivamente durante le ore di

lavoro e non richiede gli straordinari

verificatisi in precedenza.
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